
VALLI BREMBANA E IMAGNA
San Pellegrino È attiva in tre paesi e la copertura dei servizi è sempre più difficile. Da giovedì il corso

Croce Rossa, emergenza volontari: nuove leve cercansi

Dalla soffitta al web
Riscoperti gli scatti
di inizio Novecento
Cristiana Oldrati recupera migliaia di foto del nonno
«Siano patrimonio di tutti». Oggi la mostra a Ornica

Alcuni volontari della Croce Rossa di San Pellegrino

SAN PELLEGRINO Volontari per la Cro-
ce Rossa cercansi a San Pellegrino. A
lanciare l’appello è la delegazione del-
la cittadina termale che per il 2010-2011
organizza un nuovo corso per aspiran-
ti «Volontari del soccorso». Il gruppo
conta 130 volontari ma le postazioni da
coprire sono tre (San Giovanni Bianco,
San Pellegrino e Zogno) e il personale
non sempre sufficiente. Una piccola
«emergenza» volontari, quindi, a cui si
cercherà di porre rimedio con un nuo-
vo «reclutamento». 

La prima serata del corso, di caratte-
re informativo, si terrà giovedì nella se-
de di viale Bortolo Belotti 3 a San Pel-
legrino. Il corso, aperto alla partecipa-
zione di tutti a partire dai 14 anni, è ar-
ticolato in tre parti: modulo base, mo-
dulo Oti (operatore trasporto infermi) e

modulo Ps (Pronto soccorso). Le lezio-
ni si terranno il lunedì e il giovedì dal-
le 20.30 alle 21.30. Per informazioni e
comunicazioni è possibile contattare lo
0345.21.666 o scrivere a crisanpellegri-
no@virgilio.it. «La Croce rossa di San
Pellegrino – spiega il commissario Fa-
bio Gervasoni – opera con tre postazio-
ni: la medicalizzata all’ospedale di San
Giovanni Bianco, la colonnina di San
Pellegrino e quindi Zogno. Da qui l’esi-
genza di sempre nuovi volontari che per
riuscire a coprire tutti i servizi». Soprat-
tutto perché, ogni anno, c’è sempre qual-
che volontario che, vuoi per maternità
o perché ha superato il limite di età, tem-
poraneamente sospende il proprio ser-
vizio.

E non bisogna pensare che i volon-
tari intervengano solo in caso di inci-

denti. La Croce rossa infatti non signi-
fica solo «Pronto soccorso» e «118».  Chi
non si trova a suo agio con malori e trau-
mi può entrare comunque a fare parte
del gruppo e partecipare a servizi socia-
li, come giornate in ospedale per alle-
viare le giornate dei degenti, oppure fa-
re assistenza ai prelievi nelle aziende
sanitarie locali, o ancora partecipare al-
le diverse giornate dedicate alla prova
della glicemia e della pressione organiz-
zate nei paesi della valle. E ancora pro-
tezione civile e trasporto infermi. In ogni
caso un modo per entrare a fare parte di
una grande famiglia che opera in tutto
il mondo. Lo scorso anno le ambulanze
della delegazione hanno percorso qua-
si 50 mila chilometri per un totale di ol-
tre 23 mila ore impegnate dai volontari
in quasi 1.400 servizi.

PIAZZA BREMBANAMI IE

OGGI ALLA FESTA DEI POPOLI
SI INCONTRANO GLI STRANIERI

Si svolgerà oggi, alle 15,30, nella parroc-
chia di San Martino di Piazza Brembana
e Lenna, la prima edizione della «Festa
dei popoli», un’iniziativa promossa dal-
le parrocchie e dalle amministrazioni co-
munali di Piazza Brembana, Lenna, Moio
de’Calvi e Valnegra. Alla festa sono invi-
tate le famiglie di stranieri delle quat-
tro comunità. Dopo il saluto iniziale, al-
cune famiglie, provenienti da quattro di-
versi continenti, racconteranno la loro
esperienza. Il pomeriggio continuerà con
i giochi per i bambini e un rinfresco. «Agli
stranieri – spiega il parroco delle tre co-
munità don Alessandro Beghini – sarà
lanciata la proposta di costituire un co-
mitato che possa in futuro proseguire,
con le parrocchie e le amministrazioni,
la festa o costruire altri progetti».

ORNICA Lei di professione non fa
la fotografa, ma la fotografia le
scorre da sempre nelle vene per-
ché per tre generazioni – bisnon-
no, nonno e mamma – la sua fa-
miglia si è occupata di foto, anzi
il bisnonno Eugenio Goglio, di
Piazza Brembana, è stato, alla fi-
ne dell’Ottocento, uno dei pionie-
ri del settore in Italia. Suo non-
no Fulvio Goglio ha
invece testimoniato
con la macchina foto-
grafica la storia del-
l’alta Valle Brembana
fino agli Anni Sessan-
ta, attività che ha poi
portato avanti sua
mamma Dolores Go-
glio. 

La custode di que-
sto patrimonio cultu-
rale si chiama Cristia-
na Oldrati: di profes-
sione tecnico infor-
matico, da qualche anno ha per-
sonalmente avviato un progetto di
salvaguardia e recupero delle fo-
tografie scattate dal nonno nella
prima metà del Novecento a Piaz-
za Brembana e dintorni. Migliaia
di immagini custodite su lastre di
vetro e inserite in scatoloni che
Cristiana sta ora provvedendo a
digitalizzare, con l’obiettivo di
renderle fruibili a tutti e consen-

tire a chi vive in Valle Brembana,
ma non solo, di riscoprire scorci
della zona ormai dimenticati. Non
solo paesaggi – molti dei quali, co-
me Foppolo negli Anni Trenta, og-
gi inimmaginabili –, ma anche
momenti di vita dei paesi e soprat-
tutto tanti ritratti: volti di uomini
e donne del passato che racconta-
no anche loro la storia di una co-

munità. Parte di que-
sto patrimonio foto-
grafico può già essere
ammirato oggi a Orni-
ca, dove Cristiana Ol-
drati ha organizzato la
mostra «L’anta de
l’armàre - La donna
bergamasca vista da
Amedeo e Fulvio Go-
glio». Amedeo Goglio
era un cugino di Ful-
vio che ha scritto di-
verse poesie in dialet-
to: accanto alle varie

foto si potranno leggere alcuni dei
componimenti. 

«Sono rimasta davvero affasci-
nata da certi sguardi che ho incon-
trato mentre riportavo alla luce le
vecchie foto di mio nonno – rac-
conta Cristiana Oldrati – e ho pen-
sato che fosse interessante mostra-
re questo scorcio di passato un po’
a tutti. In questo progetto di recu-
pero e archiviazione sto anche rac-

cogliendo delle informazioni sui
soggetti presenti nelle fotografie,
che annoto a parte. È sempre bel-
lo scoprire informazioni nuove
sulle foto di ieri e osservare un
mondo che ormai non c’è più, ma
che ha fatto parte della storia di
una comunità». Le foto saranno
esposte nel centro abitato di Orni-
ca, che ospita nello stesso conte-
sto anche la manifestazione gastro-
nomica e culturale «Polenta dif-
fusa». 

«Le foto del mio bisnonno, mor-
to nel ’26, oggi sono della Provin-
cia – spiega Cristiana –, mentre
quelle di mio nonno, scomparso
nel 1968, si sono tramandate con
le varie generazioni della mia fa-
miglia. Fin da piccola aiutavo mia
mamma, autrice del libro "Una
valle e il suo popolo", nel suo la-
voro di fotografa a Piazza Bremba-
na: lei diceva sempre che avrebbe
voluto andare a riaprire in soffit-
ta gli scatoloni con le vecchie fo-
to del nonno nel 2000, ma è mor-
ta nel 1984. Ecco perché ora lo sto
facendo io». Man mano che ven-
gono recuperate, Cristiana Oldra-
ti sta anche pubblicando sul sito
www.fotofulviogoglio.it le foto del
nonno. Un modo più che concre-
to per collegare il passato con il
futuro. 

Fabio Conti

Sopra, ragazze della Valle Brembana fotografate da Eugenio Goglio nel contesto di uno
spettacolo teatrale. In basso, a sinistra, Foppolo negli Anni Trenta, dove si nota soltanto l’allora
rifugio «Arnaldo Mussolini». A destra, Cristiana Oldrati, pronipote del fotografo Eugenio GoglioFulvio Goglio,

figlio di Eugenio,
pioniere del
settore, ha

immortalato
pezzi di storia

della Valle
Brembana
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Soap box rally, i Mazzoleni fanno il bis
Padre e figlio imbattibili. Sono Mas-
simo Mazzoleni e il figlio Fabio i vin-
citori della «Breve box rally», la gara
con macchinine di legno disputatasi a
Zogno lungo la strada da Grumello de’
Zanchi a Romacolo. Dopo la recente
vittoria a Costa Serina, l’accoppiata di
padre e figlio, residenti sul Monte di
Zogno, ha nuovamente sbaragliato tut-
ti gli altri team; secondi i «Rombo di
legno», composto da Marco Rinaldi ed
Ettore Cavagna, terzi Pierluca Pessina
e Mauro Ferrari con il team «Pdg soap

Box Racing». Le macchinine di legno
sono tornate a dare spettacolo fra sal-
ti e testacoda nei tornanti della strada
comunale che conduce a Grumello do-
ve, durante la mattinata, sul sagrato
della chiesa della frazione s’è tenuta
l’iscrizione dei mezzi che hanno par-
tecipato alla gara nel corso del pome-
riggio. Venti le soap box provenienti da
diversi paesi della provincia, presen-
te pure il consigliere delegato allo Sport
Diego Donadoni che s’è complimenta-
to per la vittoria del duo Mazzoleni.

Dalla Val Brembana

Energia verde
38 sindaci
a Bruxelles

VALLE BREMBANA Il 29 settembre i
38 sindaci della Comunità montana
Valle Brembana si recheranno a
Bruxelles per presentare la bozza del
Piano d’azione per l’energia soste-
nibile (Seap). Se la bozza sarà accol-
ta, a novembre ci sarà l’incontro uffi-
ciale, sempre a Bruxelles, per la ri-
chiesta dei fondi che consentiranno
di realizzare il Piano. Si conta di por-
tare a casa circa un milione di euro
per stendere i vari progetti e, succes-
sivamente, i 50 milioni di euro per
realizzare concretamente gli interven-
ti per l’energia sostenibile.

Stato e strategie future del «Cove-
nant of mayors» (patto dei sindaci)
sono stati al centro del dibattito tenu-
tosi recentemente nella sede della Co-
munità montana a Piazza Brembana.
Presenti il presidente Alberto Mazzo-
leni, quindi il «Covenant coordina-
tor» e rappresentante di Confindu-
stria in Europa come consigliere al
Comitato economico e sociale euro-
peo Antonello Pezzini, e una com-
missione di lavoro diretta da tre do-
centi dell’università di Bergamo, Ser-
gio Baragetti della facoltà di Ingegne-
ria, Saul Monzani di Giurisprudenza
e il prorettore delegato ai rapporti con
enti e istituzioni pubbliche del ter-
ritorio Remo Morzenti. Di fronte a una
trentina di sindaci si è discusso del-
la possibilità di presentare la richie-
sta di finanziamento all’Unione eu-
ropea. Baragetti si è occupato di spie-
gare cosa ciascun comune deve fa-
re: ovvero «una valutazione delle po-
tenzialità energetiche dei comuni e
uno studio di cosa sia effettivamente
migliorabile e realizzabile. Dallo sfrut-
tamento delle risorse idriche alle bio-
masse, dal fotovoltaico all’eolico e
microeolico». Morzenti e Monzani,
invece, hanno illustrato la situazione
dal punto di vista giuridico.

Alberto Marzocchi
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